
* "̂ WJtf?»* Wìp.**?. K-,. j , l \ , I K T : * r ; ffi^^^^prsjofTjffi^sgffit^^^^S^ 

' "• .-- -• 

PAG. 6 1 Unità ECONOMIA E LAVORO Mercoledì 5 novembre 1980 

\ • • • • 

//•' direttivo Cgil; Osi, Uil ha varato il documento per la consultazione ; 
' ' ' : • • - ; - ( 

Su questi punti la parola ai lavoratori 
L'obiettivo comune: riconvertire il modello di sviluppo- Le differenziazioni su fondo di 
solidarietà, politica energetica, partecipazioni statali, struttura del salario e orario di lavoro 

deli6,5% E9 la base 
iva che non va 

ROMA — A decidere saran
no i lavoratori. Il documento 
che la segreteria Cgil-Cisl-Uil 
ha presentato ieri al diretti
vo unitario indica l'obiettivo 
di « ridefinire e precisare » la 
strategia del sindacato rispet
to all'esigenza dì « riconverti
re il modello di sviluppo». 
Come? E' sugli interventi ope
rativi che Cgil. Cisl, Uil avan
zano — all'interno di un im
pianto comune, rafforzato con 
indicazioni unitarie sui temi di 
fondo della democrazia sin
dacale — proposte e ipotesi 
diverse. La sintesi sarà co
struita « tra e con i lavorato
ri >. L'assemblea nazionale dei 
quadri e dei delegati potrà, 
così, lanciare una piattafor
ma rivendicativa per gli anni 
80 davvero unitaria, proprio 
perché non condizionata da
gli schieramenti. I termini del
la ' discussione sono tutti nel
le 67 pagine del documento. • 
I CARATTERI DELLA CRISI 
L'esperienza degli ultimi anni 
conferma la natura struttura
le della crisi che investe il 
sistema '• produttivo. , Emerge 
come dato di fendo "inade
guatezza complessiva del tra
dizionale modello di sviluppo. 
La risposta del padronato è 
nel tentativo (di cui il caso 
Fiat è emblema) di ripristi
nare un governo unilaterale 
dei processi di ristrutturazio
ne. L'azione del governo, d'al
tro canto, si limita ancora agli 
interventi congiunturali. - - • 
LA. SVOLTA DELL'EUR — 
Proprio l'ampiezza e la gravi-' 
tà della crisi ha fatto emer
gere là necessità del coinvol
gimento di nuovi soggetti nel 
governo dell'economia. L'EUR 
ha rappresentato lo sforzo del 
sindacato di partecipare allo 
sviluppo come autonomo sog
getto politico. Sull'analisi di 
questa esperienza ci sono due 
posizioni. La prima è sostan
zialmente unitaria. L'EUR — 
affermano Cgil. Cisl, Uil — è 
stata rifiutata dai centri deci
sionali padronali e pubblici. 
Ma la scelta del sindacato di 
intervenire sul processo di ac
cumulazione (cioè. sulla. crea.-, 
zióne e l'uso della ricchezza) .-
resta .fondamentale. Bisogne-.: 
ra."però, colmare le lacune' 

Da sinistra Giorgio Benvenuto, Pierre Camiti e Luciano Lama 

manifestatesi con un approc
cio € ancora incerto » ai pro
blemi della programmazione 
e con un insufficiente raccor
do fra azione per la contrat
tazione e obiettivi di democra
zia economica. La seconda te
si, che si richiama a una 
e area » che passa attraverso 
tutte.e tre le organizzazioni 
anche se si esprime essenzial
mente nelle posizioni di Gio-
vànnini. e.Lettieri. sostiene il 
fallimento del coatto socia
le dell'EUR» 
DEMOCRAZIA SINDACALE 
L'ammissione è comune: c'è 
crisi nel rapporto tra sinda
cato e lavoratori. Ne deriva 
l'esigenza di rivitalizzare tut
ti gli strumenti di democra
zia. Il Consiglio dei delegati, 
in primo luogo, può qualifi
care ulteriormente il proprio 
intervento e dare risposte al
le nuove realtà come quella 
delle aree produttive' omoge
nee. .•;''" ---./".'.:•':. 

-E'. fondamentale, in ogni ca
so» : accrescere?la .partecipa-: 
zione- ai- processi decisionali. 

La esperienza dell'assemblea 
resta fondamentale, anche se 
emerge l'esigenza di definirne 
meglio i meccanismi. Viene 
anche indicata la possibilità 
di introdurre per alcuni casi 
il voto segreto. Quanto al re
ferendum si parla di possibi 
li sperimentazioni decise • a 
maggioranza qualificata in ca
si del tutto eccezionali e solo 
quando la scelta può essere 
semplificata (si o no). Se ne 
esclude il ricorso per le de
cisioni che concernono l'aper
tura e la conclusione di fasi 
negoziali e di lotta. -

Cgil. Cisl, Uil rilanciano la 
riforma organizzativa decisa 
a Montesilvano e pongono la 
esigenza di una verifica del 
tesseramento. .-
FONDO DI SOLIDARIETÀ' 
Le tre confederazioni si pro
nunciano unitariamente (tran
ne 1' « area » che. in una tesi, 
lo liquida come ispirato a 
«una logica cogestionaria » e 
n& propone l'abbandono) sul
la sua utilità, la sua destina
zione per il Mezzogiorno, la 

sua utilizzazione da parte di 
cooperative o per attività au
togestite. .-V ••':-: ' - . . ;* 

Le differenze sono quelle già 
note e riguardano sostanzial
mente il modo di gestire il 
fondo. La tesi « a * (della 
Cgil) - ne sostiene la natura 
pubblica (ma i lavoratori po
trebbero anche pronunciarsi 
sull'ipotesi di un contributo 
volontario) legata agli ulte
riori interventi dello Stato. Là 
sua gestione, quindi. ; dovrà 
essere affidata a un consiglio 
di amministrazione espressio
ne di questa realtà. H sinda
cato, invece, potrà controllar
ne l'attività attraverso perio
diche informazioni. 

La tesi « b » (Cisl) sostie
ne l'esigenza di una presen
za maggioritaria del sindaca
to negli organi di gestione 
politica del fondo. -

Quella della Uil (la «e») 
propone due livelli: un ; or-/ 
ganismò; esecutivo e un co
mitato di indirizzo è" di con
trollo che veda.una presenza 
sindacale e almeno paritaria». 

PARTECIPAZIONI STATALI 
— E' la prima riforma. Sul 
loro riassetto si pronunciano 
unitariamente Cgil, Cisl. Uil. 
Quanto alle modalità, Cisl e 
Uil parlano di coordinamen
to per. comparto. In questo 
contesto le aziende potrebbero 
essere diversamente collocate 
da un ente all'altro. La Cgil, 
in particolare, chiede lo scio
glimento dell'Efim, là trasfor
mazione deU'Iri e la creazio
ne di tre distinti Enti poliset-
toriali di gestione. Si avanza 
anche l'ipotesi della trasfor
mazione in imprese pubbliche 
autonome, di grandi imprese 
che gestiscono servizi di inte
resse nazionale. * 
-: Unitaria è l'indicazione di 
una riorganizzazione dell'in
tervento pubblico nella chi
mica (che faccia capo all' 
ENI). 
LE ALTRE RIFORME — Sono 
indicate, con proposte speci
fiche, nel ruòlo delle Regioni, 
nell'intervento, straordinario 
nel Mezzogiorno, nella politi
ca attiva del lavoro.: 

PRIORITÀ' ECONOMICHE -
Quella dell'energia, innanzi
tutto (e qui si registrano due 
posizioni: Cgil e Cisl solleci
tano più severi vìncoli in 
materia di sicurezza nuclea
re; l'Uil di fatto chiede di 
bloccare tali scelte in attesa 
di una « certificazione »). Per 
l'agricoltura si sollecita il pia
no agro-alimentare. Per l'indu
stria si richiama l'esigenza" 
di spostare l'asse produttivo 
verso nuovi settori strategici. 
Le altre proposte riguardano 
il terziario, la pubblica am- -
ministrazione e la scuola. 
STRUTTURA DEL SALARIO 
— C'è il problema dell'ecces
sivo appiattimento dei salari 
che si contrappone all'esigen
za di valorizzare la professio
nalità. La Cgil ritiene impro
ponibile. nella fase attuale. 
l'ipotesi di differenziare il 
punto di contingenza. Invece. 
si possono realizzare scale pa-
rametrali più differenziate ri
ferite alle qualifiche. La Cisl 
insiste che deve restare fer
mo l'inquadramento unico e 
suggerisce correttivi. La Uil 
non esclùde un intervento sul
la scala mobile. Quanto al
l'indennità di anzianità si re
gistrano tre ipotesi tese a 
evitare una eccessiva erosio
ne dell'inflazione. 

C'è. anche in questo cam
po, una tesi alternativa del-
ì'« area » . che ribadisce la 
«giustezza» della linea egua
litaria e chiede in sostanza 
di ripristinare logiche rigide. 
ORARIO DI LAVORO - An
che qui tre tesi." La prima. 
della Cgil sostiene che la ri
duzione dell'orario di lavoro 
deve essere rivolta anzitutto 
ai problemi dell'occupazione. 
No alla riduzione generaliz
zata, : quindi, che sì risolve 
in un aumento del costo com
plessivo del > lavoro - insieme 
a una ridotta utilizzazione de
gli impianti. La "Cisl punta 
a una riduzione progressiva 
puntando alle 35 ore. L'«arèa». 
infine, chiede 35 ore pagate 
per 40. 

Ora la• parola : passa alle 
assemblee "dei lavoratóri. ^ 

Il disavanzo merci sale a 13.612 miliardi in nove mesi 
Meglio la bilancia dei pagamenti nel mese di ottobre 

Energia: nere visioni 
della Confindustria 

• ROMA — Il direttore Alfredo Solustrl. ed il presiden
te del t Gruppo energia » della Confindustria. Lodovl-

v ci Priori hanno Illustrato ieri un documento su « L'In
dustria ed I problemi dell'energia» durante un Incon
tro presso il Centro di documentazione economica del 
giornalisti. - La delusione è stata grossa. Come citta
dini qualsiasi — eppure sono I rappresentanti della 
imprenditoria italiana — I dirigenti della Confindu
stria lamentano che tutto è fermo, Il progetto di leg
ge 655 sul risparmio d'energia come la costruzione di 
nuove centrali nucleari (due questioni diversissime), 
e per le cause rinviano genericamente all'Inefficienza 
del governo. A denunciare questa « inefficienza >, nei 

- mesi scorsi, ed a combattere il governo che ne era 
responsabile, è stato però II PCI, non la Confindustria. 

E ora? Nel documento ci sono « rivendicazioni • men
tre sono pressoché assenti Indicazioni di Iniziativa. La 
Confindustria non rappresenta, In Italia, le grandi Im
prese dell'energia — l'elettricità è nazionalizzata; gli 
Idrocarburi sono gestiti dall'ENI o da società stranie* 
re; Il grande macchinarlo energetico fa capo a socie
tà pubbliche — • quindi si presenta, essenzialmente, 
coma una organizzazione di • utenti ». Stranamente, 
però, parla a nome degli Interessi che non rappresenta: 
chiede prezzi liberi per il petrolio (il gas a seguire...). 
quale principale garanzia di regolari approvvigiona
ménti. • . ,-.< -..••••.'".• 
- Insìste sulla priorità del nucleare, in campo elettri
co, basandosi sui solo dato di cotto (attuale) per chilo-
vattora, definendo «collaterali» (proprio cosi, nell'ulti
mo paragrafo, insieme alla politica del trasporti) quel 
problemi di impatto sull'ambiente fisico •_ sociale che 
In tutti I paesi vengono assunti, ormai, come centrali. 
Sbandiera II costo del chilowattora — che è stato di 
32 lire, Imposte comprese, per fé utènze di 30-500 kw 

. installati, nel 1979; e di sole 19 lire per le utenze oltre 
. I 500 kw — per difendere, alla fine, anche quegli auto
produttori 'Idroelettrici di cui stanno scadendo le con
cessioni e che lucrano una rendita di 280 miliardi al
l'anno (sono poche decina) a spese di tutti gli altri 
utenti. 

Non si parla, invece, di «viluppo di autoproduzione 
nel vastissimo campo delle fonti rinnovabili e locali — 

sa livello di piccole Installazioni — laddove migliata di 
~ imprese potrebbero attendere la toro presènza, contri

buendo ad alleggerire la pressióne sul grandi Impianti 
'. elettrici e sul petrolio. Carte, vi sono • sarti » tecno-
• logici da - fare. Le Imprese sono quasi sempre troppo 
•>. piccole per farli da soli. Qui aspettavamo la Confin
dustria — il risparmio è innanzitutto Innovazione Indu
striale — ma abbiamo •spettato Invano. Silenzio an
che sulle. grandi. « riconversioni » — dell'edilizia e u-
tenza urbana; dell'agricoltura; del sistemi di traspor
to — che nella prospettiva degli 8-10 anni, « attuale» 
dal punto di vista progettuale, appaiono decisive. . 

In cambio, si danno consigli su come sbarcare Pln-
. verno tassando I consumi o su corno faro scorta atra-' 

' tegicho (facendole gestire anche a privati). 

Lo denunciano con fermezza i lavoratori del CNR e del CNEN 

ha messo la ricerca «nel cassetto> 
ROMA — Dove va la ricerca? Non è un 
quesito filosofico sul futuro delle tecnologie, 

• ma una domanda politica che riguarda l'av
venire degli istituti pubblici che in Italia 
« devono » fare ricerca. Ieri, ad una distan- . 
za fisica di neanche un chilometro, la do
manda è rimbalzata dal CNR (centro nazio-. 
naie per la ricerca) al CNEN (comitato na
zionale per l'energia nucleare), con accenti 
.diversi ma una sostanza comune. Là, nel 
palazzotto rosso e bianco che richiama altri 
tempi, davanti all'Università, i lavoratori 
dei CNR dì tutt'Italia si sono riuniti in as-. 
semblea; qua. tra vetro e strutture d'acciaio 
.cromato di un moderno « edificio per uffici », 
Tommaso Suppa. rappresentante CGIL nel 
consiglio d'amministrazione del CNEN ha 
spiegato in una conferenza-stampa perché 
l'altro ieri ha « occupato » la sede del con
siglio stesso. •_•'-' 

Quest'ultima iniziativa s'è trasformata di 
fatto anch'essa in un'assemblea dì.lavora
tori. con una regolare mozione finale, che 
sostiene la singolare iniziatine: di Ssppa e 
chiede un incontro urgente col ministro Bi-
saglia, « vigilante * per legge, in quanto 
ministro dell'Industria, sul CNEN. Le somi
glianze non finiscono qui: i ricercatori del 
CNR denunciano un tentativo di svuota
mento del ruolo e delle funzioni del centro; 

Gli enti pubblici diventano ogni giorno di più 
istituti «passasoldi » alle imprese private che chiedono 

finanziamenti per i loro progetti - Il comitato ; 

per l'energia nucleare è un «guscio vuotoi? 
quelli del CNEN dicono, documentano, che 
questo.è già avvenuto. Mettendo insieme le 
proteste e le denunce, s'intravvede quello 
che i sindacalisti- hanno definito il « nuovo 

) equilibrio* della ricerca in Italia. Ieri — 
ieri lontanissimo per quanto riguarda il 
CNR — gli enti € braccia* di uno Stato 
accentrato; oggi, senza che nessuno lo dica 

esplicitamente, enti « passasoldi *, di soldi • 
che sempre più vanno solo alle industrie 
private, per i « loro» programmi di ricerca. ; 
Perché gli enti pubblici, la ricerca non la 

' fanno quasi più. 
Nel saloncino cmoquettato* del CNR è 

. sfato folto U quadro preciso di questo silen
zioso « passaggio di competenze *: l'univer-

' sita, con la riforma, ha la « sua » ricerca, 
lo stesso vale, per gli stessi molivi (o do-. 
vrebbe valere) per la sanità, un processo 
che i ricercatori del CNR hanno definito 
positivo: Sìa a questo punto vorrebbero sa
pere se la e linea » del governo (dei go~. 

verni ultimi) sulla ricerca sìa, come alcuni 
segni denunciano, la diffusione di tanti 
€ piccoli CNR* alle dipendenze di ciascun 
ministero. Senza che U e piano orizzontale*, 
la programmazione della ricerca, faccia un 
passo avanti. Sospettano che la vicenda del 
contratto, che si trascina da due anni (fatto 
a dicembre 78, inapplicato: idem per l'ac
cordo dj applicazione stipulato a giugno scor-
so), sia una spia di questa mancanza di 
volontà: profili professionali, organizzazione 
del lavoro, c'entrano qualcosa con la sostan
za di una politica di ricerca. Una parola 
è corsa dall'una all'altra assemblea: po
tenzialità. cioè cervelli, competenze, che i 
ricercatori dei due enfi ftoirao acquisito. e 
che, forse, si lasceranno cadere sempre pia. 

Esemplare la vicenda. dei CNEN, che ti 
consigliere di amministrazione Suppa ha de
nunciato con quella singolare iniziatica. II 
CNEN, con una frase semplice, per) ormai . 
definirsi un * guscio vuoto*, una sfrattar u 

U cui blocco totale — è stato detto ieri —• 
passerebbe inavvertito. Ha un consiglio di 
amministrazione scaduto da tre anni, ma 
nessuno se ne preoccupa; ha fallito netta 
costruzione di prototipi, U.più grosso etenT. 
tativo di ricerca* fatto finora. Chiede oltre 
2.000 miliardi, che in queste conclusioni sci
volerebbero solo nelle casse dell'ente, per 
fermarsi a questa o quell'industria, che ab
bia presentato progetti. Ignorato dal governò. 
(che non 'discute e non decide sulle relazioni 
del CNEN e non chiède conto di 600 mi
liardi già spesi), * bocciato* in parlamento 
con una mozione unanime del Senato, questo 
« guscio vuoto * è U destinatario. di una 
dèlega pesante, quella della sicurezza degli 

• impianti nucleari. 
Ma qui — anche se gli interventi di ieri 

mattina vi ruotavano tutti attorno — si apre 
un campo che è impossibile approfondire 
in questa sede: cioè 2 ritardo, che diventa 
suicidio economico, nella politica energetica. 
Questo tipo di ricerca — hanno detto i la
voratori del CNEN tert mattina — mm si 
pud hnprowkme da un giorno alTattro. co
me ogni nuovo governo sembra voler fare. 

Se si agisse subito, U risultato » potrebbe 
vedere solo tra 10-15 anni. 

Nadia tarantini 

Si e aperto ieri a Bologna 
il convegno sui patuonati 

BOLOGNA — C'è una sorta. 
di terreno « neutro » neU'atti-
vità del sindacato (quel ter
reno compreso fra il momen
to della'contrattazióne e del
la definizione per legge del 
trattamento di pensione, di 
invalidità e vecchiaia, di pre
videnza e di assistenza . e 
quello dell'appi Reazione prati
ca di questi diritti per ti sin
golo lavoratore) che « per 
tradizione» è affidato al pa
tronati. 

Se la «tradizionea è la ra
dice sulla quale vivono e si 
sviluppano. questi servUl, la 
«domanda nuova» che viene 
dal lavoratore per essere me
glio tutelato dall'organizza
zione sindacale è il punto di 
riferimento del patronati. U 
molla per rinnovarsi e stare 
al passo coi tempi. 

Di ^questi nuovi compiti ai 
parla in questi giorni a Bo-

• logha dove, per iniziativa del 
centro unitario dei patronati 
sindacali Unas-Cisl, Inca-Cgil 
e Ita-Uil). * iniziato ieri e al 
concluderà nel pomeriggio di 
domani il convegno nazionale 
dei delegati alla aieuresaa ao-

ciale. Qual è la domanda 
nuova che viene «lai lavorato
ri per-quella che in termini 
un po' troppo da addetti ai 
lavori viene definita « la dife
sa del salario previdenziale», 
la «realizzazione di un com
piuto sistema di . sicorexsa 
sociale »? 

e La condizione del lavora
tore — ha detto nella sua re
lazione Mauro ScarpeUlnl, in 
apertura dei lavori — è la 
risultante di un intreccio di 
diversi fattori: 11 diritto al 
lavoro, un giusto salarlo. Il 
diritto alla pensione, l'assi
stenza sanitaria, la preven
zione da infortuni e da ma
lattie professionali ecc. t. E* 
a questo complesso di esi
genze che ti sindacato deve 
saper rispondere e non sem
pre — ha sostenuto Scalpel
lini senza per questo rivendi
care una graduatoria di prio
rità •— k> ha saputo fave io 
modo coordinata 

Al patronati, fatti Impor
tanti passi avanti sul plano 
dell'azione unitaria, spetta il 
compilo di affinare le pro
prie armi per dare risposte, 
nei campi loro specifici, alla 

richiesta di maggiore tutela 
che viene dai lavoratori. 

Vediamo alcuni esempi: si 
calcola attorno ai 5 mila 
miliardi di lire l'evasione 
contributiva allTNPS. 

Come agire? I patronati 
sostengono che l'azione nelle 
fabbriche, attraverso 1 consi
gli dei delegati, è una strada 
insostituibile per la lotta al 
1 evasione, cosi come la pre
senza del patronato In fab
brica diventa determinante in 
altri campi: alla Montedison 
di Brindisi, un'Indagine sul
l'ambiente ha consentito di 
aprire con l'azienda e con 
l'iNAlL, e di risolverla poi 
positivamente, una vertenza 
che he esteso ad oltre il 50 
per cento degli impiegati e 
dei tecnici la copertura assi
curativa per malattie profes
sionali. 

Su quali strutture si basa
no iniziative di questo tipo? I 
patronati sindacali non par
tono ca aero: coprono già 
oggi oltre il SO per cento del 
servizi prestati al lavoratori. 
Sono presenti Inoltre In 1900 
aziende, grazie ad altrettanti 
accordi sindacali. 

Ieri cancellati alcuni voli 
Il 14 bloccati gli aeroporti 

ROMA - Anche ieri AU-
talla e Atl hanno dovuto can
cellare una quindicina di vo
li nazionali, in pratica tutti 
quelli compresi nella fascia 
oraria &30-9. Diversi altri 
hanno subito ritardi. La si
tuazione si è comunque nor
malizzata verso pomeriggio, 
quando sono state definitiva
mente «assorbite» le conse
guenze delle canceUaaionl 
del mattina Tutto ciò è 
stato determinato dallo ado
pero di due ore e meno at
tuato dal piloti dell'Ati, ade
renti all'autonoma Anpac 

Le stesse cancellazioni (• 
gli Inevitabili successivi ri
tardi per altri voli) si do
vrebbero avere anche oggi, 
ultima giornata dell'astone 
articolata del piloti deil'AU. 
I voli che sono stati soppres
si Ieri (e che verosimilmen
te Io saranno anche oggi) 
sono: Roma-Palenno-Roma; 
Roma-Oenova-Roma; Roma-
ToTino-Roma; Milano-Roma; 
Roma-Plsa-MUano; Roma-
Trieste-Roma; Roma-Cegluv 
ri-Roma; Milano-Trieate-Ml-
lana 

V partito invece quasi re
golarmente (appena M mi

nuti di ritardo) il volo AZ 610 
da Roma per New York che 
I tecnici di volo aderentr al 
sindacato autonomo avevano 
programmato di ritardare di 
quattro ore. All'ultimo mo
mento. infatti, è rientrata F 
agitazione ed è stato di con
seguenza sospeso li «boicot-
taggio » di alcuni voli inter
nazionali che tra stato deci
so nei giorni scorsi. ~ 

Con la conclusione degli 
scioperi articoiaU dei piloti 
dell'Ati dovrebbe aprirai par 
il trasporto aereo una tre
gua di una decina di gior
ni. n condizionale è d'obbli
go poiché è abbastanza diffi
cile prevedere quali potran
no essere gli sviluppi della 
vertenza contrattuale che in
teressa oltre ai piloti anche 
il personale di terra. Molto 
dipenderà dall'esito del nuo
vo incontro che 1 sindacati 
confederali (Fulat) avranno 
fVTTnfirti con llntenind per 
tutti I lavoratori del settore 
che operano a terra sta per 

,le compagnia, sta per lo so
cietà di assistenza aeropor
tuale. n negoziato al presen
ta particolarmente difficile 

* • non è da eactudent, sa non 

interverranno novità consi
stenti, che l sindacati debba-. 
no dar corso al preannuncia
to «pacchetto» di scioperi 
da iflirtarsi entro la metà 
del mese. - -• 

Lo stesso Tale per 1 pilo
ti. Sembra, ad oltre un mese 
dalla interruzione del nego-
aiatoyche ai apra un spiraglio 
per la ripresa dal confronta 
In ogni caso doeaanl al riu
nirà l'esecutivo deU'Anpac 
che potrebbe anche decidere 
nuove astoni di lotta. . 

Certo è, invece, un blocco 
degli aeroporti il 14 novem
bre. Dalle S aite H è infatti 
programmato da CglL Cisl, 
UU ano sciopero nationale 
dei vigili del fuoco con con
seguente sospensione dei ser>. 
visi antincendio aeroportuali 
e chiusura degli scafi. I H-
gii! chiedono l'attuazione del
la e riforma del Corpo che 
realizzi un'effettiva autono
mia gestionale e operati
va» • un «adeguamento do
gli, organici». previsti dm ac
cordi rinnovati annualmente 
dal governo, ma mai at
tuati. 

Lfr 

L'Arrigoni 
acquistata 
dotte centrali 
Cooperative? 
BOLOGNA - ET giunto alla 
fase finale il lavoro di una 
commissione tecnica delle tre 
centrali - Cooperative, teso a 
valutare sé esistono condizio
ni e possibilità di acquisizio
ne dello stabilimento Arrigo-
ni di Cesena. Un incontro con 
fi lappi esentante dell'ànpresa 
(che appartiene al gruppo 
Genghini) è in programma 
per venerdì e, a quel che si 
sa. ormai si verificheranno 
neDo specìfico le condizioni dì 
vendita. 

La Arrigoni avrebbe forse 
chiuso gli impianti definitiva-
mente alcuni mesi fa, se non 
vi fosse stato l'intervento dei 
produttori di pomodoro i qua
li. attraverso la Cooperativa 
conservo vegetali dì Parma 
ed fl sostegno della Regione 
Emilia-Romagna, hanno for
nito per la u*aafornuuuone 
ben So mila epuratali 

L'intervento deOt Cospereti-
w e ovcxsivo n un sonore eoe 

di una 

\Incontro 
decisivo 
peristi 
detta licosa 
COMO — 81 deciderà proba
bilmente. domani al ministe
ro dell'Industria la sorte del 
514 dipendenti della Ticoàa, 
una tsotoatamperia «««Ta'ffa. 
che Uvon tessuti pregiati 
per Fatta moda, abbandona
to dalla multinazionale Prin-
cel dopo un lungo e improv
viso biaccto di ferro tapegna-
to con il sindacato , 

La finanziaria estera si è 
visto respingere dal sinda
cato una richiesta di licen
ziamento di Sto operai e la 
pretesa di abbandonare una 
presenza autonoma sul mer
cato per ripiegare esclusiva
mente sul lavoro per conto 
terzi o ha rifiutato ogni con
fronto su un plano di risa
namento dal quale 11 sinda
cato non escludeva a prio 
ri la possibilità di una ri
duzione òfefforganico, non ha 
prestato II minimo ascolto 
alle «astoni di solidarietà 
con I lavoratori venute non 
solo dalle fona nemiche lo
cali ma anche oaDa gerar
chla ecclesiastica, 

Alla federazione del tassi
li non è restato che investi-n nette d f̂flnps vertenza 11 

ROMA ' — n disavanzò degli 
scambi merci con l'estero è 
stato in settembre di 2.425 mi
liardi di lire. Per i primi nove '• 
mesi dell'anno il totale del di
savanzo merci sale a 13.612 • 
miliardi di lire. Questo disa
vanzo è il risultato di un anda
mento contrapposto fra le im-. 
portazioni, cresciute in quanti-, 
tà del 1%, e delle esportazio
ni. diminuite del 6.5%. II. disa-. 
vanzo viene coperto con introi- ' 
ti valutari e crediti esteri: il. 
ministro dèi Tesoro ha detto, 
proprio ieri, che il deficit dei 
•pagamenti dovrebbe essere 
molto basso in ottobre. 

Due le spiegazioni correnti 
del deficit commerciale: là prò- : 
duzione e 1 consumi hanno 
continuato a « tirare »:' di con- : 

seguenza si è comprato-all'e
stero di più. Inóltre la prospet
tiva di svalutazione della lira; 
agitata in taluni ambienti,' ha 
spinto una parte degli acqui
renti a fare scorte. Quest'ulti
ma spiegazione sembra riferir
si a-casi più limitati perché la 
stretta creditizia dovrebbe ave
re frenati "acquisti-anticipati.-: 
Infine, si sottolinea il peso del 
maggior prezzo pagato per il 
petrolio. 

ESPORTAZIONI - Queste 
spiegazioni lasciano in ombra 
l'essenziale, e cioè La riduzio
ne del 6.5% delle esportazio
ni, la quale. si è verificata no- -. 
nostante l'offerta delle consue
te sovvenzioni a chi vende all'. 
estero (anche se le imprese 
non le ritengono mai apbastàn-.., 
za alte...) e il continuò annuii-. 
ciò di una «scélta per i mer
cati esteri » sul piano politico. 
Il calo delle esportazioni ha 
due cause principali; là ridu
zione dei ritmi di produzione e 
del potere d'acquistò nei prin
cipali mercati (Europa occi
dentale e Stati Uniti, in partì* 
colare) col conseguente accen- : 

tuarsi della > concorrenza in 
paesi terzi: rassorbimento 
della limitata capacità produt
tiva italiana da parte della òxh : 
manda dei consumatori inter
ni in alcuni importanti set-
.tori*-;- -.••-. • - ; ' -

: Si sotto- manifestati, ctoè,-
,doe; limiti di fondô  durevoli, 

-nèlKeconomia italiana, oi qua
li si può ovviare soltanto cer
cando — all'estero — sbocchi-
In paesi a più rapido ritmo di 
sviluppo e, al tempo stesso, 
ampliando la capacità produt
tiva dei settori nei quali mag
giore è la domanda interna. 

CAPACITA'^Quando crei
la l'esportazione di ortofrutti
coli, da una parte, e dall'altra 
aumenta la dipendenza còni-.. 
plessiya dei rifornimenti ali
mentari (dal. 17 a quasi S 19 
per cento) fl problema che e-
merge è quello deÙ'ampUàmen-
to della capacità agro-aftmen-
tare. Altrimenti si ricade nel-' 
l'errore fatto quindici-venti' 
anni fa. quando i padroni del- . 
la FIAT «garantivano» die 
avrebbero esportato tante au
tomobili da pagare, qualsiasi 
importazione di alimentari-e 
molti •-: economisti e politici 
« industrìalistì » ci credettero. -

Oggi si parla, al generico.. 
di «prodotti ad alto contenuto 
tecnologico» come volano del
le esportazioni ed ancora una. 
volta s'inganna il pubblico a . 
favore di pochi gruppi affa
mati «fi capitali. '.'-""."./• 

Lo « sganciamento » dei rit
mi da sviluppo; interno dalle 
importazioni di petrolio,, prò- .. 
muovendo i risparmi e 1 uso di 
nuove fonti di energia, è/un 
compito ad alto impegno tec
nologico. V ' 

DIVERSIFICAZIONE - L a 
diversificazione ' resta un pro
blema sia nella geograna de- ' 
gli scambi tneodiali che nella 
base produttiva. Oggi una 
parte del mondo — là più va
sta, anche se la più arretrata 
industrtobnrnte — ha ritmi di 
sviluppo ancora vivaci, fra il 
4% ed fl 10% all'anno: Ih pra
tica, riesce a sfuggire alla sta
gnazione economica o alla re-" 
cessione. Verso questi paesi. 
occorre operare molto di più, 
con aperture politiche, cultu
rali e tecniche (non solo finan
ziarie). Ma fl prime viaggio 
di risonanza fatto in India da 
un presidente deTITRT risale a 
poche settimane fa. Dell'aper-. 
tura den'ufAcio IRI di Pechi
no si è parlato, per la prima 
volta, nei giorni scorsi, fai oc
casione della visita in Italia 
della delegazione delta CTTFC. 
la società cinese per gli inve-: ' 
stimenti all'estero. Una delega
zione bupu tante *oi studio dd-

ccunanna oei atemeo pane 
domenica prossima, mentre fl -
«lancio» dì questo paese è or-
mai vecchio di qualche anno. : 

PREZZI — I prezzi Ingros
so sono saliti defl'U% te set-
lembi e. L'incremento ragghnv. 
gè 1*1,8% per i prodotti agri
coli alimentari. Perché c'è an-
che questo di particolare: fl 
.crescente rifornimento annien
tare dall'estero avviene a 
prezzi sempre più elevati, ciò 
che si trasferisce tnevltsbO-
mente sui costi salariali inter
ni. I prezzi agricoli lutei itailo-
naH sono quasi tutti hi aumen
to e resteranno tali anche ed 
1H1. _ ;_s ' 


